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- Linee Programmatiche -
L’Assessorato intende favorire la crescita del territorio comunale di Caorso in un’ottica di sviluppo sostenibile. Perciò si impegna ad adottare una politica di sostenibilità economica ed ambientale da realizzarsi con il consenso e la partecipazione dei cittadini.Riconoscendo il ruolo fondamentale del rispetto dell’ambiente nello sviluppo economico, si adopera per incentivare ltutilizzo di tecnologie pulite e per sviluppare il terziario avanzato, in un’ottica di apertura verso settori e processi innovativi.

Ritiene fondamentale valorizzare i settori ambientali, adoperandosi per adeguare la propria rete di infrastrutture allo sviluppo economico sostenibile del territorio. 

Al riguardo è interessato a far sì che la formazione scolastica supporti questi obiettivi e pertanto sia mirata a tale scopo.
Impegna la propria programmazione alla tutela dell’ambiente, in un’ottica di utilizzo sostenibile delle risorse non rinnovabili, di tutela del patrimonio naturale e storico, di riduzione dell’inquinamento, di aumento della vivibilità e del numero di spazi a misura d’uomo. Riconosce l’importanza dello sviluppo delle conoscenze ambientali e scientifiche al fine di creare una cultura ambientale diffusa e di educare le persone al rispetto dell’ambiente ed allo sviluppo sostenibile. A tal fine si impegna a dar vita a momenti formativi e informativi sui temi ambientali e si pone come voce attiva nel dibattito internazionale per aumentare la sicurezza rispetto ai rischi industriali e per frenare il degrado ambientale ed i problemi ad esso collegati.

I criteri generali a cui intendiamo attenerci prevedono la responsabilizzazione delle imprese che operano sul territorio nell’ottica di ottenere un impatto ambientale sostenibile e nella riduzione dei rischi reali e potenziali collegati alle attività svolte. Si intende costruire un sistema di garanzie, economiche e non, che limiti la concentrazione di attività a rischio e possa fornire al contempo la sicurezza della bonifica di potenziali danni al territorio.

Attualmente i maggiori impatti ambientali dati da attivita’ produttive sono riconducibili ai rischi di natura chimica, radiologica e biologica. A questi occorre aggiungere i fattori di rischio derivati dalla rete dei trasporti su strada e quelli legati all’assetto idrogeologico del nostro territorio.

Linee programmatiche generali in campo della Tutela dell’Ambiente e della Qualita’ della

Vita
•
Il carico ambientale sostenibile dal territorio di Caorso è già elevato e non può essere aumentato. Riteniamo indispensabile contrastare l’insediamento di attività che comportino ulteriori rilasci nocivi e/o lavorazioni insalubri.

•
Si contrasterà l’espansione delle attività a rischio già presenti sul territorio. Non si ritiene accettabile che l’impatto ambientale di Aziende con bacino di utenza vasto, in molti casi pluri regionale, sia sostenuto unicamente dal territorio e dalla popolazione del nostro comune

•
Ogni attività ha diritto e deve svilupparsi nelle massime condizioni di sicurezza, per la popolazione e per i propri addetti, nel rispetto della normativa vigente, in un quadro armonico di sostenibilita’ ambientale

•
I principali strumenti regolatori e di assunzione di responsabilità delle aziende si possono sommariamente elencare in:

o
vincoli su PRGC, PPGR, Piano di Sviluppo Comunale (sostenibilità ambientale)

o
deterrente economico contro una potenziale cattiva gestione di lavorazioni che possano comportare elevato rischio ambientale

o
garanzie finanziare per bonifica dei danni potenziali che possano derivare dalle lavorazioni di cui sopra

o
monitoraggio, avvalendosi degli enti preposti, del rispetto della normativa vigente

•
I cittadini hanno diritto di conoscere lo stato di salute del territorio in cui vivono. Per questo si attiverà un sistema informativo che possa assolvere a questa funzione e punto di misura per tendere a migliorare la qualita’ della vita nel nostro comune.

•
Occorre sviluppare una coscienza relativa alle tematiche ambientali soprattutto nelle nuove generazioni, in collaborazione con gli enti scolastici e le associazioni di volontariato

Centrale Nucleare

Nell’ambito dei rischi industriali ed ambientali che insistono sul nostro territorio, il capitolo principale e’ occupato dal futuro della centrale nucleare.

Il nostro obiettivo e’ quello di ottenere la dismissione completa dell’impianto con il conseguente rilascio incondizionato del sito privo di vincoli radiologici.

In particolare intendiamo impegnarci per ottenere:

•
La dismissione completa dell’impianto, di tutti gli edifici (opzione green field) con rilascio incondizionato del sito privo di vincoli radiologici. Tale percorso è gia in parte delineato dal progetto che Sogin ha presentato il 23 dicembre scorso e che attualmente e’ sottoposto a procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale da parte dei Ministeri competenti e dalla Regione Emilia-Romagna.

•
Che tutte le operazioni, a partire dall’allontanamento del combustibile, siano condotte nell’ambito del progetto preventivamente approvato di dismissione del sito. Il tutto regolato da un’apposita “licenza di dismissione” rilasciata da parte del Ministero delle Attivita’ Produttive (MAP) che definisca i criteri a cui titolare della stessa si deve attenere durante tutte le fasi della dismissione. Ricordiamo che attualmente le operazioni sull’impianto vengono ancora condotte con la licenza d’esercizio rilasciata dal Ministero nel 1981.

•
Che vengano valorizzate le competenze acquisite sul sito. L’operazione di dismissione comporterà un valore aggiunto in termini di competenze e ricerca tecnologica applicata in un settore all’avanguardia mondiale nel campo nucleare. La ricaduta positiva in termini economici, occupazionali e tecnologici deve interessare il territorio direttamente coinvolto che ne sopporta gli impatti ambientali

A questo aggiungiamo la verifica periodica dello stato di avanzamento del progetto con garanzie che possano assicurarne il completamento per gli anni a venire, nel caso in corso d’opera si manifestino condizioni esterne, fuori dal nostro controllo, che possano determinare una realizzazione parziale dell’obiettivo finale consistente nel rilascio incondizionato del sito.

